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Concerti 2009 – 2010
4° concerto

Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro - Torino

giovedì 5 novembre 2009 ore 20.30 turno rosso 

venerdì 6 novembre 2009 ore 21 turno blu

Mikhail Jurowski direttore

Radu Lupu pianoforte
Franz Schubert (1797 – 1828)
Quartetto n. 14 in re minore D 810 La morte e la fanciulla

(trascrizione per orchestra d’archi di Gustav Mahler)

Robert Schumann (1810 – 1856)
Concerto in la minore op. 54

per pianoforte e orchestra

Paul Hindemith (1895 – 1963)
Sinfonia Mathis der Maler

Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
RADU LUPU INTERPRETA SCHUMANN
CON L’ORCHESTRA SINFONICA NAZIONALE DELLA RAI.

SUL PODIO MICHAIL JUROWSKI.

GIOVEDI 5 E VENERDI 6 NOVEMBRE 

ALL’AUDITORIUM RAI DI TORINO.

Ogni concerto del pianista Radu Lupu è circondato da un’aura di sacralità singolarissima: la concentrazione estrema, la ieraticità dei gesti, il controllo assoluto del suono e l’eccezionalità di ogni interpretazione sono le cifre che contraddistinguono la sua arte. Da queste discende la sua scarsa propensione alla registrazione: l’esecuzione è per lui un momento unico, originale e irripetibile, che dev’essere compiuto tra lui e il pubblico in sala, senza mediazione alcuna.
Lupu torna a suonare con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai giovedì 5 novembre 2009 alle 20.30, con replica venerdì 6 alle 21, all’Auditorium Toscanini di Torino. Con lui il direttore russo Michail Jurowski, Direttore Principale dell’Orchestra della Radio di Colonia. In programma la trascrizione di Mahler per orchestra d’archi del Quartetto La morte e la fanciulla di Schubert e il Concerto in la minore op. 54 per pianoforte e orchestra di Schumann, con Radu Lupu solista. In chiusura la Sinfonia Mathis der Maler di Paul Hindemith, tratta nel 1934 dall’opera omonima, la cui rappresentazione fu proibita in Germania dalle autorità naziste e che esprime una profonda riflessione sull’alternativa tra etica ed estetica nella vita dell’uomo e dell’artista. “È sufficiente ciò che tu crei o dipingi? Non ti preoccupi forse soltanto del tuo proprio vantaggio?” chiede un contadino a Mathis il pittore. La risposta è un’immediata partecipazione alla ribellione dei contadini, che lascia presto spazio però alla necessità della creazione estetica, inderogabile necessità e unica possibile missione per l’artista.

Michail Jurowski

Nato nel 1945, ha studiato al Conservatorio di Mosca con Leo Ginsburg e Aleksej Kaminskij. Ha iniziato la sua attività all’età di 25 anni, come direttore assistente di Gennady Rozhdestvensky presso la Grande Orchestra Sinfonica della Radio di Stato di Mosca. Nel 1990 si è trasferito in Germania, per dirigere nei teatri di Berlino, Amburgo e Lipsia. Nel 1992 è stato nominato Direttore musicale della Nordwestdeutsche Philharmonie Herford. Nel 1993 è stato invitato dal Dresdner Festspiele per dirigere Francesca da Rimini di Rachmaninov e una nuova produzione di Jolanta di Čajkovskij con la regia di  Peter Ustinov. Nel 1996 ha diretto Boris Godunov alla Deutsche Oper Berlin, mentre l’anno successivo è stato invitato dalla Oper Leipzig per una nuova produzione del Naso di Šostakovič. Recentemente ha diretto con successo l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino nell’Aleksandr Nevskij di Prokof’ev.

Da anni collabora regolarmente con la Komische Oper di Berlino, dove ha diretto con grande successo di critica e di pubblico una nuova produzione dell’Amore delle tre melarance (1998) e opere quali Zar Saltan, Die Zauberflöte, Die Lustige Witwe, Czardasfürstin, balletti come Il lago dei cigni  e Romeo e Giulietta. Viene regolarmente invitato alla Deutsche Oper di Berlino, dove ha diretto Evgenij Onegin, Il gallo d’oro, Il Naso, Die Zauberflöte, Rigoletto.

Nel corso della sua carriera è stato Direttore Ospite Principale della Leipzig Oper, Direttore musicale del Volkstheater Rostock, Direttore ospite principale della Berlin Rundfunk Sinfonieorchester. Dalla stagione 2001/2002 è stato nominato Direttore ospite principale della Deutsche Oper di Berlino e dalla stagione 2002/2003 è Direttore ospite stabile della Frankfurt Alte Oper. Nella stagione successiva è divenuto Direttore ospite stabile della Tonkünstlerorchester Wien e poi della Odense Sinfonie Orchestra. Dal 2006 è Direttore Principale della WDR Rundfunkorchester Köln.

Ha registrato l’integrale delle opere vocali di Šostakovič, musica sinfonica di Čajkovskij e Kancheli, Il Giocatore di Šostakovič, La notte prima di Natale di Rimskij-Korsakov, lavori del compositore svedese Ture Rangström. Due di queste incisioni hanno ricevuto il Deutsche Schallplattenkritik. 
Radu Lupu 

È nato in Romania  e ha iniziato gli studi di pianoforte all’età di 6 anni, con Lia Busuioceanu, debuttando in pubblico a soli 12 anni con un programma completo di musiche da lui stesso composte.  Per diversi anni ha continuato gli studi con Florica Muzicescu e Cella Delavranca finché, nel 1961, ha vinto una borsa di studio del  Conservatorio di Mosca, dove ha studiato con Galina Eghyazarova, Heinrich Neuhaus e, più tardi, con Stanisalv Neuhaus.
Vincitore di tre importanti concorsi, il Van Cliburn 1966, l’Enescu International 1967 e il Concorso di Leeds  1969, ha ricevuto nel 1989 il prestigioso premio Abbiati, assegnato dall’Associazione dei Critici italiani.
Suona  regolarmente con le più importanti orchestre internazionali, inclusi i Berliner Philharmoniker, (con cui , nel 1978,  ha debuttato al Festival di Salisburgo, sotto la direzione di Herbert von Karajan), i Wiener Philharmoniker (con cui ha inaugurato il Festival di Salisburgo 1986 sotto la direzione di Riccardo Muti),  la Royal Concertgebouw Orchestra, le maggiori orchestre londinesi e tutte le grandi orchestre americane.  I suoi primi importanti concerti negli Stati Uniti ebbero luogo nel 1972 con la Cleveland Orchestra diretta da Daniel Barenboim a New York e con la Chicago Symphony Orchestra diretta da Carlo Maria Giulini.  E’ stato ospite di tutti i più importanti festival musicali ed è ospite regolare dei festival di Salisburgo e di Lucerna.
Tra le sue incisioni discografiche: i Concerti per Pianoforte di Beethoven con la Filarmonica di Israele diretta da Zubin Mehta, numerosi concerti di Mozart, il Concerto n. 1 di Brahms, i Concerti di Grieg e di Schumann, l’integrale delle Sonate per Violino e Pianoforte di Mozart con Szymon Goldberg, Le Sonate per violino e pianoforte di Debussy e Frank con Kyung Wha Chung,  opere di Beethoven, Brahms, Schumann e Schubert con Daniel Barenboim. Nel 1995 ha vinto due premi  nella categoria Best Instrumental Record of the Year, un Grammy per  le Sonate D664 e D960 di Schubert e un Edison per  Kinderszenen, Kreisleriana e Humoresque di Schumann.

Ha inciso due dischi con Murray Perahia (CBS), due album di Lieder di Schubert con Barbara Hendricks  (EMI) e un disco di brani di Schubert  a quattro mani con Daniel Barenboim (Teldec).
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